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•• . .Che-cosa hanno in co­
mune Modena e Ferrara? Tan-
14 cote, tra l'altro un p e s o di 
«tori* I due territori (ormava' 
no Infatti II ducato degli Esten­
si, EU ricordo del passato in 
comune riaffiora anche quan­
do si deve scegliere il nome di 
una società commerciale che 
voglia far capire le sue origini 
territoriali È II caso di una so­
cietà un po' sul generis, dal 
momento che si tratta di una 
grande cooperativa di consu­
mo. L'atto di nascita ufficiale 
di Coop Estense porta la data 
del l'aprile ed e II felice esito 
di urw fusione tra due coop di 
consumatori, quelle di Mode­
na e di Ferrara, giustappunto 

Coop Estense nasce per ri­
spondere all'esigenza di di­
ventare più grandi, per poter 
lavorai* meglio e in questo 
modo rispondere alle esigen­
ze delle decine di migliala di 
soci Coop che popolano que­
sta zona della Padania. Una 
fusione che consolida l'eco­
nomia di entrambe le provin­
ce e dà origine a un'Impresa 
che nelle classifiche della di­
stribuzione si avvicina molto 
al top italiano e che viene a 
collocarsi - con I previsti 527 
miliardi di fatturato per i'89 -
ti terzo 0 quarto posto tra le 
Coop di distribuzione Mentre 
molte fusioni tono datiate da 
problemi economici, questa 
bafo»Mi«lenteCoop Fer­
rara è dettata Invece dai suc­
cessi. Sia l'una che l'altra han­
no inltttl realizzalo le strutture 

realtà locale. Una struttura 
che veda un mix tra tipologie 
moderna, supermercati, Inte­
grati, e I primi Ipermercati del­
la lata Coop A Modena è già 
in funzione il primo Ipermer­
cato Inserito in un centro 
commerciale - «I Portali» •; 

mentre quello di Ferrara apri­
rà 1 battenti tra un anno appe­
na Entrambe rappresentano 
la massima capacità concor­
renziale nei propri mercati i 
differenziali di concorrenza 
delle rispettive strutture ri­
spetto al migliori operatori lo­
cali lo dimostrano La fusione 
ti fonda quindi su nsorse soli­
de e disponibili, su capacità e 
successi conseguiti Coop 
Estense manterrà con i soci lo 
stesso stretto legame che ne 
ha determinato il successo 
una presenza) quella dei soci, 
diffusa e importante, visto che 
nelle due province interessate 
se ne contano già 148 000 

Le motivazioni che stanno 
alla base della fusione proven­
gono dallo sviluppo che ha 
avuto in generale la grande di­
stribuzione in Italia negli ulti­
mi anni In particolare, poi, n-
spetto allo crescita della coo­
perazione di consumaton, la 
nascita di un'impresa coope­
rativa folte del radicamento 
sul temtono e capace di offn-
re una sempre migliore qualità 
del servizio, non potrà che ag­
giungere una grande capacità 
propulsiva allo sviluppo gene­
rale È òrma! ben noto che i 
consumi alimentari nel nostro 
Paese ammontano oggi a cir­
ca 120-130000 miliardi di 
questi una quota attorno ai 
30.000 miliardi è sviluppata 
dalla moderna distribuzione 
Sulla base delle stime disponi­
bili, la crescita di questa pre­
senza dovrebbe arrivare, nel 
1992, al 40X, Cloe circa 
50 000 miliardi a valori attuali, 
con un trend di incremento 
del numero degli esercizi de-
speelallzzatt superiore al 50* 
ed una proiezione di 140 iper 
mercati contro gli attuali 51 

Sono quindi evidenti due 
cpse; se ^cooperative, come 

Spesa magnetica: 
senza contanti 
e a basso costo 
• a Un buon servizio signifi­
ca anche una sene di comodi­
tà, I servizi introdotti 6 in cor­
so di Introduzione a Coop 
Estense per soci e clienti di 
Modena e Ferrara vanno esat­
tamente In questa direzione 

E comodo pagare con un 
semplice cartoncino a banda njiedca, senza preoccupar-

el contanti Non si tratta 
del •solito» bancomat, ma di 
un servizio di credito che 
Coop olire ai suoi clienti e so­
ci 

La questione del mezzi di 
pagamento che semplificano 
la vita ai consumatori è pro­
blema affrontato da tempo a 
tutti I livelli, tanto che si può 
parlare di una vera e propna 
branca di studi elettronici, la 
monetlca. La prima creatura e 
stata senz'altro il POS, che al­
tro non è che l'abbreviazione 
della dicitura inglese «potai of 
sale», punto di vendita. In que­
sto caso, Il negozio 0 II super­
mercato che decide di intro­
durre questo servizio si con-
venziona con una banca e so­
prattutto con la Sip, che forni­
sce la linet «dedicata» attra­
verso la quale passa l'ordine 
di pagamento del cliente a 
credito del negozio stesso Al­
la cassa viene installato un ter­
minale simile a una tastiera te­
lefonica. Il cliente infila la car­
ta nel terminale e batte le cin 
qua dire, del proprio codice 
segreto. Dopodiché la cassie­
ra natte l'Importo della spesa 
e dal terminale esce lo scon­

trino Dal punto di vista del 
cliente il vantaggio è quello di 
non portare In giro contanti 
L'unico piccolo svantaggio è 
che l'importo della spesa vie­
ne addebitato sul conto con la 
valuta del giorno precedente 

Stessa comodità e qualche 
vantaggio ancora in più dalla 
carta dì credito emessa dalla 
stessa azienda di distnbuzio-
ne E' questo II caso della 
Coop «Coopoard è infatti la 
denominazione della carta di 
pagamento di Coop Estense 
Alle casse dei supermercati 
che via via, dopo l'iper del 
centro commerciate di Mode­
na - che è stato il pomo -, 
verranno collegati, si trova un 
piccolo terminate, delle di 
mensloni di una scatola da 
scarpe Al momento del paga­
mento, la caria deve essere in­
filata nel terminale Automati­
camente viene emesso lo 
scontrino con gli estremi della 
carta e la annotazione dell im­
porto speso, che viene anche 
memorizzato per il successivo 
pagamento Normalmente si 
paga una sola volta al mese 
direttamente con addebito sul 
conto corrente bancario del 
cliente 

Per chiedere la carta, basta 
riempire un modulo negli uffi­
ci soci della cooperativa II 
tetto massimo di spesa setti­
manale è di 500 000 lire Per 
ogni operazione il cliente pa­
ga SOOUre, e all'atto della ri­
chiesta versa la quota annua 
di 12 000 lire Come si vede, si 
tratta di una grande comodila 
a basso prezzo 

.D uè province insieme L' asso nella manica 
Passato comune, comunione di interessi Con un fetturato di oltre 500 miliardi 
Le coop di consumo di Modena e Ferrara la nuova impresa entra nel quintetto 
consolidano anche le economie provinciali di testa della grande distribuzione 

In Padania fusione ducale 
singole entità e come sistema 
di imprese, non sapranno 
conservare la loro attuale lea 
dership nella grande dlstnbu-
zlone, altn soggetti emerge­
ranno Chi nesce infatti ad 
esprimere i maggiori volumi 
avrà anche le mlglion condi­
zioni contrattuali con la prò-

Le cifre 
di un 
successo 

f a I numen di Coop 
Estense sono nassunti nella 
scheda che pubblichiamo a 
parte conviene però ag­
giungere qualche commen 
lo 1527 miliardi di latturato 
previsti per II 1989 rappre 
sentano lo sviluppo dei 
buoni nsultati degli anni 
precedenti nel 1988 la 
Coop Modena aveva fattu­
rato 345 miliardi e Coop 
Ferrara 130 La quota pro­
veniente dagli extralimenta-
n sarà del 15% circa 

Con la fusione l'azienda 
potrà contare su quasi due­
mila dipendenti, con possi­
bilità di crescita ulteriore 
Delle 56 strutture di vendi­
ta, trentuno sono supermer­
cati di dimensioni superiori 
a 400 metn quadrati, e spic­
ca la presenza di un iper­
mercato di 6000 metn qua­
drati di superficie effettiva I 
programmi di investimento 
lasciano prevedere una ul­
teriore crescita della super­
ficie moderna - che già og­
gi incide per oltre il 50% -
per altri 20000 metri qua­
drati circa Alle linea di 
azione in tempi brevi vanno 

duzione Se quindi Coop vuo­
le restare ali altezza dei biso­
gni e delle nchieste di elficen-
za che Vengono dagli stessi 
soci, deve essere alla testa dei 
mlglion operatori distnbutrvl 
In secondo luogo, anche le 
realtà oggi apparentemente 
torti del sisteràa cooperativo 

al nastro di partenza 
144.000 

I SOCI 
49.100 

I soci prestatori 
6.000 milioni 

il capitale sociale 
M 

le strutture di vendita 
41.673 mq 

I area di vendita 
1.9S0 

I lavoratori 
450.799 milioni 

la vendite alimentari 
previste nel 1989 
7«.4B9 milioni 

le vendite non alimentari 
previste nel 1989 

200 nUUtwdl 
gli investimenti previsti per 

il Piano di Sviluppo 1989,92 

coniugate le prospettive di 
lungo periodo E in questa 
ottica che va Interpretata la 
recente acquisizione da 
parte di Coop Modena Cai 
50% insieme a Coop Emilia 
Veneto) delle società e del­
le 40 strutture di vendita 
della catena veneta «Full», 
con l'obiettivo del consoli­
damento della presenza 
Coop in Emilia Romagna, 
Veneto, Trentino e Marche 

potrebbero sempre più fatica 
re a resistere alle pressioni 
competitive e al protagoni­
smo nazionale di altri 

È anche da queste conside­
razioni che ha tratto forza e 
ulteriore ragione il progetto di 
unificazione tra le due coope­
rative Perchè consolida le 

strutture, concentra nsorse 
economiche, aumenta la ca­
pacità e la dimensione delle 
risorse umane disponibili, 
perchè, infine, libera poten­
zialità rimaste finora inespres­
se Un'impresa di 150 000 so­
ci non ha più difficoltà gestio­
nali e partecipative di una di 

15.000 Ha invece più mezzi e 
più nsorse per af troni aria. Il 
problema è quello di coniuga­
re dimensione di impresa e 
protagonismo sociale, obietti­
vi e nsultati, scelte e control­
lo È il problema normale di 
ogni impresa, di un'impresa 
cooperativa di consumatori 

Avanzano i giovani; il 47% degli associati sono donne. L'intervento 
sulle scelte imprenditoriali è effettivo. Cresce l'impegno ambientale 

I soci guardano all'ecologia 

L'ipermercato t i Portati», punto di forza (lolla reto commerciale modenese Nella foto m atto, la sede amministrativa della Coop Estense 

tm Saranno centocinquan­
tamila i soci della Coop Esten 
se Un grande patnmonio non 
solo da salvaguardare ma an 
che da studiare con attenzio 
ne Intanto per l entità del fé 
nome no sociale che rappre 
senta II 35% delle famiglie 
modenesi ad esempio è so 
ciò della cooperativa e il 47% 
dei soci coop è rappresentato 
da donne mentre oltre un 
quarto ha un età inferiore ai 
36 anni Soci sempre più gio 
vani quindi a cui deve andare 
un servizio sempre più diver 
silicato 

Il socio ha con la Coop un 
rapporto continuativo e anche 
previleglato certamente negli 
acquisti e sotto altre forme 
Tra queste vanno ncordaie le 
offerte commerciali nservate 
il ristorno degli eventuali utili 
di bilancio la remunerazione 
del capitale sociale oppotlu 
ruta turìstico ricreative servi 
zio prestito partecipazione al 
le attività delle sezioni soci e 
informazione tramite nvisie 

distribuite ai soli soci 
Il grande numero delle pre­

senze nella «città cooperati 
va» modenese ha Imposto un 
nuovo metodo per strutturare 
ia partecipazione Dal 1987, 
quindi è stato introdotto il vo 
to per comspondenza nelle 
cariche elettive Da allora ven 
gono inviate a domicilio le li 
ste dei candidati e una scheda 
da compilare e Imbucare nel 
le urne collocate in tutti i ne 
gozi Coop Con questo slste 
ma dalie 7000 persone che 
partecipavano fisicamente al 
le assemblee si è passati ai 
ventimila voti inviati per corri 
spondenza Ciò significa che 
non è la canea partecipativa 
che difetta ma canali agili e 
flessibili che facilitino 11 con 
tatto 

Questo strumento di comu 
nicazione con la base sociale 
servirà anche per consultare 

tutti i soci su altre materie im­
portanti Inoltre la Coop man­
tiene il contatto con t soci fa 
cendo ncorso ad indagini ad 
hoc su campioni rappresenta­
tivi dei soci Dal Panel Soci, 
indagine a campione su tre 
cento famiglie emergono opi 
moni e indicazioni, parametri 
di nfenmento col quali ragio­
nare sugli effetti delle scelte 
adottate o sulle attese di nuo­
ve iniziative Ma questo siste 
ma è efficacemente supporta 
to dal pnncipale strumento di 
comunicazione, le sezioni 
Qui il socio può effettivamen 
le partecipare sia per espnme 
re opinioni relative alle scelte 
generali dell impresa sia per 
partecipare alle Iniziative n 
volte ali esterno ai cittadini, 
alla scuola ai consumaton 

Tra le recenti iniziative del 
le sezioni soci modenesi van 
no ncordate la raccolta di hr 

me per bandire la produzione 
e il consumo di gas CFC (clo-
roftuorocarbun) che contri 
buisce al detenoramento del­
lo strato di ozono dell atmo­
sfera 1 impegno per la sostitu­
zione dei sacchetti di plastica 
con sportine di carta biode­
gradabili e le costanti attiviti 
di informazione negli spazi a 
loro assegnati ali interno dei 
supermercati 

Recentemente il territono 
coperto da Coop Estense è 
stato suddiviso complessiva 
mente In tredici «zone soci», 
di cui otto a Modena e cinque 
a Ferrara Obiettivo di fondo 
di questa trasformazione della 
struttura sociale è di passare, 
sia a Modena che a Ferrara, 
dalle tante sezioni soci sparse, 
disomogenee tra loro a pò 
che zone incisive efficienti e 
ben dlstnbuite sul temtono Si 
tratta di zone più omogenee, 
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più rappresentative più gran­
di, quindi anche per evitare 
1 eccessiva identificazione se­
zione soci negozio che ha 
avuto lati posi I ivi come lo 
stretto legame e il coinvolgi­
mento ma anche lati negativi, 
come la visione ristretta al 
quartiere o a! paese a scapito 
di una globalità dello sviluppo 
e del servizio integrato offerto 
dall azienda 

La struttura temionale per 
zone rappresenta una novità 
soprattutto per FeiTara così 
come i sondaggi e il voto per 
comspondenza Anche la 
struttura organizzala dell a-
zienda sta cambiando con 
I obiettivo della maggiore effi­
cienza ed efficacia possibile 
Quindi flessibilità organizzati­
va specializzazione compe­
tenza e razionai izz-izione dei 
le risorse È aru he da queste 
considerazioni che ha tratto 
forza e ultenore ragione il 
progetto di unificatone tra le 
due cooperative Perchè con­
solida le strutture e le rende 
sempre più efficienti 

Il 15 aprite 
a Modena 
la campagna 
antispray 

Si svolgere II 15 aprile alle ore 9,30, nella sala dellàCamera 
di commercio di Modena una manifestazione promossa J * 
da Coop Estense sul problema del gas CFC contenuti negli 
spray, che contribuiscono a distruggere la fascia di ozono 
dell atmosfera Sarai inizio ufficiale dalla campagnaCoop, | „ 
die ha già dato il risultato della sostituzióne completa, i o 
nell'assortimento in tutta la rete, del prodotti contenenti.'; |> 
dorofluorocarburo con altri funzionanti senza questo gas. <j <i 

Un contributo 
al recupero 
della Bibbia 
del Savonarola 

Le sponsorizzazioni d è U 
Coop aFJrrara sj muovono 
sul versante culturale E sta­
ta appena annunciata una 
nuova Iniziativa.in questo 
ambito, ossia la partecipa-
zlone della Copp a) recupe­
ro di un amico testo, la Bib­

bia del Savonarola Si tratta di un'Iniziativa che fa seguito a 
un'altra di grande respiro culturale rallestlemtno della 
mostra «A tavola con II principe» nel castello di Ferrara, e 
del relativo convegno intemazionale, svoltosi a meta mar­
zo, so •L'alimentazione nell'Italia padana uà Medioevo e 
Rinascimento» 

A Castelfranco 
lezioni 
di mangiar bene r? 
«Gola e salute» 

sa q 

» si 
ir « 

v 8 
e d 

L'impegno per I* tutèla del 
consumatore e l'educazio­
ne alimentare è un fatto 
consolidato nella storia del­
la Coop .La gola, il piacere 
a la salute In tavola», è alalo il tema di una seria di lezioni 
promosse dalla Coop a Castelfranco Emilia (Modena) cui 
hanno partecipato numerosi appassionati per documen­
tarsi su pregi e difetti della gastronomia padana, 

Il consumatore 
di domani 
chiede prodotti 
più genuini 

Si è svolto a Ferrara un con­
vegno per presentare I risul 
tati di una ricerca delle so­
cietà Abacus e CDS sui 
comportamenti di cotvsu-, 
mo Dai cinque modelli eh», 
formano lo scenario (unirci j 

• ^ • ^ ™ " " » ^ ^ ™ ' " " " " sono stati Individuati alcuni 
elementi guida La grande dlstnbuzione coprii già il 50* 
della spesa quotidiana! con una percentuale destinata a. 
crescere ultenormenta. SI coglie un Importante livello di 
attenzione nel confronti della nocMta dei prodotti e de) 
loroelfetusulloitatodlinquJnamentoeaCoo ' 
Il massimo Impegno nella scelta del prodotti, 

Coop Estense 
presto «spesa 
a domicilio» 
24 ore su 24? 

ii ^ 

4<i 

Q vorrà ancora un po' di 
tempo, perchè le Idee belle ! 
non sempre sono Immedla- I 
lamento .praticabili!- alla 
Coop Estense si sta studian­
do una forma di «spesa a domicilio» con ordinai 
ore su 24 tramite operatore negli orari di apertura e a 
leria telefonica in quelli di chiusura Sulla spesi» a disti , _ 
con consegna a domicilio, e stato gii fatto uno studia d | I 
mercato sul gradimento da parte del consumatore Risulta f 
che la maggiorana delle coppie giovani e dei single»* 
sarebbe ben conlenta di pagare una piccola somma SUD* J 
plemenlare per questo tipo di comodila. 

Lo sviluppo 
si gioca sui 
servizi integrati 
tra La domanda del consu­
matore nchiederà sempre più 
alle imprese di dlstnbuzione 
una superiore capaciti di ser­
vizio, di specializzazione e in­
sieme di ampiezza dell'offer­
ta Nei prossimi dieci anni la 
rete distributiva subirà profon­
di mutamenti 11 piano di svi­
luppo proposto da Coop 
Estense e già in corso, si basa 
sulla concentrazione della re­
te Coop e sull Integrazione 
commerciale Infatti, solo in­
tegrando il servizio, preve­
dendo spazio per tutte le (or­
me di distribuzione, si rispon­
de adeguatamente al consu­
matore Il plano di sviluppo di 
Coop Modena tiene conto di 
tutte le alleanze possibili e di 
quelle già praticate Si tratta 
quindi di un piano di gruppo, 
per un incontro con molti pro­
tagonisti in particolare, con 
gli operaton commerciali del­
le piccole e medie superfici 
specializzate e con imprese di 
servizi, interessati a promuo­
vere il proprio sviluppo nei 
nuovi centri commerciali e 
nelle aree di presenza coope­
rativa, per creare le sinergie eli 
convenienza e di servizio atte­
se dal consumatore 

Un primo esemplo concre­
to è quello realizzato a Modo 
na nel centro commerciale •! 
Portali» Qui Insieme ali Ipcr 
mercato Coop, nella gallena 
centrale, si affacciano ben 
trenta negozi specializzati e 
servizi vari Si può dire et» 
rappresenta un esemplo già 
attivo di moderna Integrazio­
ne commerciale cosi come ci 
si attende dall'analogo iper «Il 
castello» in costruzione a Fer­
rara Altrettanta Interessante 
è l'esperienza realizzata due 
anni fa da Coop Modena a 
Carpi con un grande super­

mercato insento in un centra 
commerciale, quest'ultimo 
gestito In accordo con la loca­
le Confesercenll tramite poli­
tiche coordinate di promozicl» 
ne Si tratta di esempi di quefc 
le lete «sistemica e Integrala» 
che si vuole costruire a vas> 
taggio di tutti Permette a) 
consumatori risposte diversifi­
cate e quindi adeguate a l i 
nuova domanda, a alle impre­
se dà concrete opportunità di 
crescita, potendo esprimere 
la propna imprenditorialttFl 
grado di qualificazione, »* 

Con questa filosofia si sonò 
aperti i nuovi cantieri, c3n 
analogo spirito la Coop si1 e 
proposta tra I protagonisti dal 
rinnovamento nelle due prÀ 
vince A Modena ad esempio 
si sta sollecitando I attivazio­
ne del bando per lassegrlfj-
zione del terzo centro com­
merciale previsto dal pianojfì 
urbanistica commerciale del 
Comune al quale Coop Estèn­
se chiede di partecipare Ber 
adeguare la propria presenza 
al sociale per potete contri­
buire al nnnovamenta e i l a 
qualificazione del servìzio 
ptr realizzare gli obiellivl'di 
pianificazione pubblica, Nbn 
ci si aspettano previlegi, ma 
solo eque valutazioni delie 
possibilità e delle capacità di 
contnbuto ad aumentare il li-
«Ilo di sviluppo nel territjSi 
di competenza, il ruolo di oa­
si deriva dal risultati ragglufiii 
in questi anni concentrane, 
dal dopoguerra, centinaia, Si 
negozi esìstenti, riorganizzai-
do la propria rete di vendili' 
assumendosi oneri e risei 
senza aiuu e favoritismi, (' 
investimenti sostenuti dai I 
e non da altri, con realizzai, 
ni moderne ed evolute, ci 
hanno realizzato gli obìeul 
di pianlllcazrane pubblica. 
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